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La regolai'© pubblicazione dei principali fenomeni meteore» 
logici da me osservati alla Specola di questo Seminano (1) 
ha col 1863 un perìodo di dieci anni consecutivi per la tem- 
peratura, e di sei per gli altri elementi. La ineguaglianza 
di questi periodi mi obbliga a dilferi]:e un riepilogo generale 
di tutte le medie già raccolte ad un decennio compiuto di 
osservazioni su ciascuno de' vani istrumenti , come si usa 
negli osservatorii meteorologici da molti anni stabiliti. Da 
tale lavoro spero che si potrà rilevare qualche legge sulle 
yicende meteoriche proprie del nostro territorio ed interes- 

(l) Posizione geografica . LaUtudine Uf', 64.' 46." N; LoBgitadin» 
O"*. 66.' 86" E dal Meridiano di Terino. 



santi specialmente per l'agricoltura e per la medicina. « I 
Kempiici registri e le descrizioni grafiche di osservazioni 
meteorologiche, scrìveva l'Astronomo Carlini al chiarìssimo 
collega M. R. P. Secchi (l), non bastano a promuovere la 
scienza , se non si cerca di trarne profitto col ridurle sotto 
forme analitiche e col sottometterle alle leggi del calcolo 
delle probabilità. • Gioverà pertanto sottoporre a breve 
esame i dati raccolti nell'anno in discussione dai rispettivi 
registri, e specialmente dalle tavole qui unite. 

Ia Temperatura inedia tuinuale paragonata coir ultimo no* 
vennio è più alta di 1^36 ; ed anche più alta si riconosce 
quella che eorrìsponde a ciascun mese. Nella primavera ò 
più calda di 1*\61, nell'estate di 0 ',37, nel!' autunno di lo,34, 
nell'inverno di 1",91. Maggiore risulta di 5\75 il minimo 
medio della primavera, di 4^,31 quello dell'estate, di 6o,50 quel- 
lo dell'autunno, e di 7^73 quello dell'inverno. Ha wi però una 
costante diminuzione nella modia massima, di 3°,53 nella 
primavera, di 2 ',96 nell'estate, di 3 ',24 nell'autunno e di lo,88 
nell'inverno. Quindi la media annuale del 1863 dà una differen- 
za positiva di -f ($ %07 pel medio minimo ed una differenza ne- 
gativa di — 2'»,91 pel medio massimo. La variazione più 
sensibile tra le massime e le minime a.ssolute mensuali 8Ì 
notò in giugno e in agosto di 23'>. Quelle degli altri mesi sono 
mediocri. 

n Barometro segnò depressioni straordinarie assai notevoli 
in ciascun mese, eccettuati giugno, luglio, e agosto, come si 



. (1) ^eochi-BttUettino Met6«rologioo deli' OsftrrMorìo dei Collegio 
Romano 1892 pag. 16». 
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può rkonoBOère dalla toTola. L*e8our8ione totale tra la mas- 
sima e la minima assoluta è di 41"^"% 92, valore che uon 
venne fuiora superato che da quella del 1858. Del resto le 
medie tanto delle stagioni, quanto dell'anno sono tutte piti 
éleTate dì circa un miUiffletro di quelle deirultimo quìn- 
quennìo. 

V umidità assoluta raggiunge la media degli ultimi quat- 
tro anni, e la rdcUioa ne è inferiore di 1,70. Trovasi però la 
masrama differenza di — 7, 7 nel!' umidità relativa di feb- 
braio e di settembre, e di -f l'"'",16 ueirumidità assoluta di 
settembre. Tutti gli altri mesi presentano variazioni assai 
limitate «ila media in discussione. 

La pioggia riferita alla media degli ultimi sei anni dà una « 
quantità di acqua maggiore di IGT"»™, 9 ed un aumento di 
5 giorni. Risultano in media 10'°°>, 2 di acqua per ciascun 
giorno piovoso, e trovasi anche sotto questo rapporto una 
varìasione di -l- l"", G per ogni giorno di pioggia. In tutto 
febbraio non cadde acqua. I mesi clic più ne furono abbon- 
danti sono gennaio, marzo, maggio e ottobre. Devesi notare 
UBO sti^ripamento eccezionale del torrente Bormida nel 
giorno 7 di gennaio. Il pelo dell'acqua misurato al ponte di 
legno sulla strada nazionale superò di O", 20 quello della 
gran piena 1857, per la quale lo stesso ponte allora si ruppe. 
Anche il Po crebbe in modo straordinario 1* undici giugno. 
Il nostro fiume Tanaro nell* una e nell* altra di queste piene 
6Ì Contenne sempre fra le sue rive. 

Lo SUUo del cm/o fu sensibilmente più sereno che nuvolo. 
Nei mesi di febbraio e di agosto si notarono giorni quaÀ 
sempre di sereno perfetto. Numerosi furono i temporali rispet- 
tivamente alla posizione nostra topogratica; e di questi al> 
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caai eoa graudine che devastò il temtorìo di ValenM* Baà- 

gnana, Pietramaraizi , Castelceriolo, Mandrogne, Tortona, 
Voghera. Anche le brine nell' ultima decade di aprile, arrec- 
canmo gravi danni alla piante fruUifere. Nel 14 di agosto alle 
ore quattro minuti trenta pomeridiane cadde il ftdmine in 
una macchia di pioppi fuori di città nel territorio Piana S. 
Michele in vicinanza della cascina detta Marzoc tra la yia 
ferrata ed il fiume Tanaro. Quattro persone erano ivi raccolte 
sotto una di quelle piante. Una fanciulla, che ne era in con- 
tatto restò morta istantaneamente: un uomo a lei attiguo 
ebbe piagate varie parti del corpo dalle schegge della stessa 
pianta, ed un altro con un ragazzo stramazzarono per la 
violenza della scessa. Questi tre ultimi devono salva la vita 
ad alcuni contadini che accorsero sul Uogo dopo la caduta 
del fulmine a spegnere il filoco appiccatosi alle vesti. 

I veni* di Ovest e di Sud predominarono in tutto V anno. 
La direzione media oraria in ciascun mese trovasi costante- 
mente dalle ors dieci di sera alle dieci di mattina nel qua- 
drante tra OSO a SSE, ad eccezione di quella corrisponden- 
te ai mesi di ottobre e di novembre modificate alquanto 
dai venti Nord. Varia poi la stessa direzione media nelle om 
prossime al mezzogiorno avvicinandosi più di frequente al 
ONO ed avanzandosi quindi ai SS£. Concordano questi ri- 
sulteti con quelli dell* ultimo quadriennio, però la direzione 
media delle ore dopo mezzogiorno si allarga verso ESE. 

Avuto pertanto riguardo all' influenza dei venti, alla poca 
quantità di neve, alla diminuzione del numero di giorni con 
gelo, allo steto del cielo notevolmente sereno perfetto ed al- 
l'abbondanza della pioggia pib che ordinaria si può eonchiu* 
dare che Tanno meteorologico 1863 devesi classificare fra. 



quelli di elevata temperatura. Infatti precoce do* fu la pri- 
mavera. Le nidiate dei piccoli uccelli e la maturità dei rac- 
coiU avanzarono di circa dieci giorni il tempo ordinario. IL 
caldo ed il sereno autunne &vor^ in modo eccezionale il rac- 
colto delle uve e dei aeoondi prodotti, il lavoro e la semina- 
gione dei campi. Per gli agricoltori pero quest'anno non è 
slato abbondante e soddisfacente. O.tre le gravi perdite per 
la malattia dei bachi da «età che ci affligge da più anni, 
hanno avuto in generale scarso il raccolto del frumento, me- 
diocre quello del gran turco e delle uve, principali prudoiti 
delle fertili nostre campagne. 

Non sarà qui fuor di proposito il rammentare» come da molti 
anni si facciano dai meteorologici particolari osservazioni 
sulle stelle cadenti, e sui differenti strati di nuvole, e pensino 
oggidì alcuni di riconoscere in questi ed in quelle segni 
precursori di fenomeni meteorici. Qualunque sia l'opinione 
dei dotti su questi elementi, consta* di oerto che sono due 
tempi nel! anno, il 10 agosto e il 10 novembre, nei quali è 
massimo il numero delle stelle cadenti ; e questo vana an- 
cora da un anno all'altro. Il sig. CìouWier-Gravier, che os- 
serva con rara assiduità questo fenomeno, ha comunicato (1) 
all'Accademia delle scienze di Parigi alcune tavole culle quali 
dimostra che nel 1848 il numero delle stelle cadenti osser- 
vate in un'ora nel massimo di agoeto ò stato il più grande , 
perchè allora il numero orario medio era di 110 stelle, e che 
quindi venne costantemente diminuendo fino al 1858 in 
modo da osservare in me^ia soltanto 39 stelle all' ora. In 

(Ij Cosmo» SI agoMo lb63 ^ag. 221. 
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quest'almo si è alzato a 67, onde ti rivedrà forte apparire 
iì fenomeDO in tutta la sua magoifieensa. Anche il massimo 

di novembre riprende il corso ascendente come quello di 
agosto. Il numero orario medio nel 1883 di 130 era disceso 
a 9 negli anni succcssìtì; nelle netti del 12 e 18 novembre 
scosso si innalzò a 16,7 (1). Concordano con questi dati le 
copiose osservazioni eseguite in agosto p. p. a Roma dalla 
signora Caterina Scarpellini (2), e all' osservatorio del Col- 
legio Bomano, come anche qudle fotte ali* osservatorio di 
Brera a Milano (3). Per le condizioni sfiivorevoli dell'atmosfe- 
ra non si potè ivi verificare il massimo del passato novembre. 

Le difficili e lunghe ricerche che si fimno oggidì dagli a- 
itronomi nei vani osservatorìi in vicendevole corrispondmua 
ci promettono il più felice avvenire per la meteorologia e 
per l'astronomia. Possano nelle loro fatiche essere compen- 
sati da utili risultati e da beUe scoperte, come in quest'anno 
in cui sono state da essi preanunziate piti volte fìttali tempe- 
ste, e si è arrichita la scienza di 3 Asteroidi aggiunti ai 77 
compresi nell'orbita tra Marte e Giove, e di sei comete tele- 
seopichetB siecomeciò non si ottiene senza la riunione dei (atti 
generali e particolari, così non dubito che potrà concorrere 
all'uopo anche il mio breve lavoro, che raccoglie gli elementi 
di molteplici osservazioni distinte in tavole secondo il metodo 
da più anni usato. 

(1) Cosmoi SO novembre 1863 pagi 568 

(S) Corrispondenia etnentifiea in Roma S3 settemhre 1863 

(3) Bollettino meleoroUgìro dell' Osservatorio del Collegio Remano 
31 agosto e 15 settembre 1863. 
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MESE 


Dicembre 1862 
Gennaio 1863 
Febbraio » 
■ Marzo » 
; Aprile » 
( Maggio » 
Giugno » 
Luglio » 
' Agosto » 
j Settembre » 
i Ottobre » 
i Novembre » 


I Inverjio 
! Primavera 
Estate 
Autunno 


1 Annata 
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La temperatura media di Alcssaodria oeir auno risulta di 
13^,42. Quella corrispoadeote alle 1) ore di sera si avvicina 
molto alla media dell' aoDo , delle stagioni e di ciascun mese. 
Le medie delle varie decadi più prossime alla annuale sonc- 
quella della b decade di aprile di 13*,96; e quella della 
d< decade di ottobre di 13 ,22; 

Il mese più caldo ò luglio: tuttavia la 1" decade di agosto 
è fra tutte la più alta di 25\ 66. Il mese più freddo è gen- 
naio nella cui 2^ decade trovasi la più bassa temperatura 
media di 00,27. 

Facendo il confronto della temperatura annuale con quella 
degli anni 1854-62 il presente anno è più caldo di 1*\ 2(5 
Il mese di Dicembro 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 

Queste digressioni mensuali rispetto alle digre^ioui me- 
die dei nove anni sopracceunati danno per 

Dicembre — 0,21 Giugno — 0,20 

Gennaio 4-0,56 Luglio —0,99 

Febbraio -f 0,48 Agosto — 0,65 

Marzo — 0,3S Settembre — 0,23 

Aprile +1,65 Ottobre —0,20 

Maggio 4 0,22 Novembre -i- 1,62 

quindi le più forti dtstanae si osservano in gennaio, febbr^ie 
marzo, maggio, ottobre quattro volta minori; in giugno e 
settembre tre volte; in agosto e Novembre due volte.' 



0', 16 
2, 76 
2, 23 

1, 16 

2, 40 
l, 30 
0, 39 
0, 30 
0, 36 
0, 39 
0, 62 

3, 03 
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Le nasume e le minime temperature di ciaacun mese 
ottenute col termometrografo centesimale sono s 





Minimo 


Data 


UauipiO 


Data 


fieurtùm* 


Dicembre 1862 




0 

4. 6 


il 24 




ÌO^ 5 


il 20 


o 

15, 


1 


Gennaio 1863 




8, 2 


> 13 


+ 

1 


8,5 


> 25 


16, 


7 


Febbraio • 




2 3 


> 23 




IL 9 


• 27 


14. 
* > 


2 


JUBl A V * 


i 


0 8 


> 3 




20, 9 


. 30 


20, 


1 


AnrilA • 
Api iiw * 


1 

4* 




f 25 


T 




> 27 


19 


6 


Maggio « 


+ 


9, 3 


> 3 


+ 


.27,3 


> 16 


18, 


0 


Giugno » 




9, 2 


> 13 


4- 


32,2 


> 28 


23. 


0 


.Luglio > 




13,8 


> 28 




33,7 


> 4 


19, 


9 


Agosto • 




12, 0 


> 22 


+ 


34,9 


> 10 


22, 


9 


Settembre » 




9, 0 


> 28 




27,5 


f 1 


18, 


5 


Ottobre » 




8, 0 


> 3 


1 


21,2 


> 5 


13, 


2 


Novembre • 




0,2 


> 22 


+ 


17,4 


i 3 


17, 


6 



Annata — 8,^*2 il 13 gen. + 34^ 9 il 10 agost. 43**, 1 



n numero dei giorni nei quali la temperatura si. è abbas- 
sata sotto lo zero per il minimo e per il massimo risulta .* 

Minimo aaUo lo gmn Mauimo toUo lo Mtro 

Dicembre 19 giorni 2 giorni 

Gennaio 13 • 0 » . 

Febbraio .13 > 0 » 

Novembre 2 > 0 » 



11 totale dei giorni di temperatura sotto lo zero per il mi- 
nimo consta di giorni 47, e per il massimo di giorni 2. 



— l-l — . 

PRESSIONE ATMOSFERICA. 

Le altezze barometriche in ciaRijtiiii delle osserva/.iojii trio- 
rarie sono state corretTo dalla capilarità e ridotto alla teiiipe- 
ratura zero, non però al livello, del mare : il pozzetto del 
barometro è elevato di ciri-a 100 metri frullo slesso livello, 
e collocato ia una camera la cui leinpei atura diurna si mau- 
tiene quasi sempre costante. 



Di("enibrc 1862 
G«Dnaio lÒti3 
Febbr<uo 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agu&to 
Settembre » 
Ottobre » 
NoYeinbre > 



ORE 



antiiucridianc 



6 



9 



12 



» 

» 
» 
» 

» 



mm 

'57,20 
ó5.:n 
6-2,13 
49,34 
5-.>.87 
51. SS 
52.59 
54.07 
53,07 
53.59 

55,92 



min 
7 57. 8-2 
56, » 
62.71 
49,91 
53,24 
52.25 
52.70 
51.25 
54,03 
53.H8 
51,77 
56,61 



mm 
757,32 
55.82 
62,45; 
49,88 
52,85, 
51,79 
52.44 
53 81 
53.27 
53,34 
54.17 
56,05 



]»onit'ri(lia«e 



3 



6 



Inverno 


758,23 


758.84 


Primarcra 


51,36 


51.81 


Estate 


53,44 


53,68 


Autanno 1 


54.47 


55.09 


AnnatA 


754.37 


754,86 



niii) 

756,59 
55,30 
61.30 
49,06 
52,04 
51,07 
51.65 
52.85 
52,64 
52,56 
53,88 
65,30 



mm 

756.86 
55,36 
61,29 
48.99 
51.90 
51,04 
51,67 
52.61 
52,06 
52,71 
54,11 
55,9! 



758,53 757,73 
51.51 ' 50,72 



53,17 
54,63 



52.38 
5S,9l 



9 

mm 

757,47 
55.82 
61 81 
49,59 
52,48 
51,66 
52,46 
53.34 
53,32 
53,14 
54.3K 
56,33 



TU 



mm 

757,23 
55.61 
61,95 
49.46 
52,56 
51.61 
52,26 
53.49 
53.26 
53,19 
54.27 
56,02 



157.84 758,03 
50,641 51,24 
52.31 53,04, 



54,94 



54,61 



758,20 
51.21 
53. -> 
54,49 



763.76 i754,2&jj754.23 



764,46|753,68 

L'altezza media del barometro risulta in quest*anno dì 
754™"', 23 maggiore di 1"'"', 33 della media annunle del 
1858-59-00-01-02. Neil' inverno e iiclT autunno la pressione 
atmosferica è maggiore che neìT estate e nella priiu.ivera. La 
media massima niùnsualo si o.sservò in dicembre e la minima 
in marzo. L'amplitudine della oscillazione diurna di 0*»", 530; 
il periodo della mafcUiia di — 1"^, 180, il periodo della sera 
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DìffennsKi delle medie Saromelriche mensuali 

dalla media annuale 



Dicembre 


+ 


mm 
3, 0 


Giugno 




mm 

1,97 


Gennaio 


-ir 


1»38 


Luglio 




0,74 


Febbraio ' 


+ 


7,72 


Agosto 




0,97 


Il a 1-70 




4.77 


Setleiiìbre 




1,04 


Aprile 




1,67 


Ottobre 


-f 


0,04 


Maggio 




2,62 


Novembre 


,4- 


1,79 



Le medie delle escursioni sopra l'altezza media barometri- 
a risultano di 2'*^, 78; e quelle al disotto di Imn^ 99. 



Della massima e della minima pressiom almosfftTica 
omrvata in ciascun mese 







J^assima 


dttta 


Minima dakt 


Àmpiesxa 


Dicenf^jrc 


1802 


nvii 

770,98 il 


17 


730,10 il 


20 


mm 

34,88 


Gennaio 1863 


768,-^7 . 


26 


740,61 » 


8 


27,66. 


Febbraio 


» 


707,64 . 


16 


751,50 . 


i) 


16,14 


Marzo. 


9 


763,4r. » 


24 


729,06 . 


16 


34,39 


Aprile 


9 


758,77 . 


25 


742,67 . 


29 


16,10 


Maggio 


9 


759.65 9 


28 


737,61 » 


24 


22,04 


GKuguo 


9 


758,28 9 


26 


746,52 » 


19 


11,76 


Luglio 


9 


760,65 9 


2 


744,27. » 


19 


16,38 


Agosto 


9 


759,52 I 


» 9 


743,85 9 


20 


15,67 


Settembre 


9 


761,88 » 


13 


730,82 » 


22 


31,66 


Oltoln-e • 


> 


760,81 . 


20 


745,50 . 


12 


15,31 


Novembre 


> 


765,40 I 


20 


744,50 . 


9 


20,90 



Le digressioni estreme sono meno estese nei mesi della 
più alta temperatura, che nei mesi più freddi. Infatti la loro 

am{)iezza media è di 14'"", 60 per grogno, luglio, agosto; e 

di 2y " 56 per dicembre, gennaio e febbraio. 
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La manìma altem assoluta del barometro ascese a 
^Oflvn, 98 il 17 dicembre a 9 ore di mattina con vento di 

SO e con cielo intieramente coperto di nebbia bassa e fìtta 

per tutto quel gioruo e pel susseguente. La minima avTen- 
ne il 16 marzo alle ore 6 di mattina di 729™™, 06 accompa- 
gnata da vento di Sud e da pioggia continua. Quindi l'am- 
piezza totale della eacuri>ione barometrica dell'anno risulta 
di élmo., 92. 

Variazioni mastiint straocUnane mila premone 

atmoifarica. 



— 11,27 



Don* or» 9 <K maUina 
olle 9 eli nra 



Dicembre 1862 
Gennaio 1863 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
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La massima yarìasione barometrica dell'anno dalle ore 9 
di mattina alle 9 di sera avvenne il 19 dicembre e il 21 
settembre di 11«-, 27, E quella dalle ore 9 di sera alle 9 di 
mattina si notò nella notU dal 12 al 13 dicembre di S"»»», 29. 
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1 Annata 



I valori deiruriiidità assoluta c relativa si sono ott«^nut?i 
colle formolo di Kàmtz per il psicroniotro di August, già ri- 
portate nelle mio osservazioni meteorologiche dell'anno 1859 
pag. 10. 

La media annuale della umidità assoluta espressa in mil- 
limetri consta di 9""»', 22 ; e la media dell' umidità relativa 
ossia della frazione di saturazione risulta di 73, 6: quella è 
maggiore di 0'"'", 20; e questa di 1, 7 della media dei quat- 
tro anni 1859-60-61-62. 

'È quasi uguale alla media dell'anno quella delle 9 ore di 
sera, e qndla della primavera. La decade di maggior umi- 
dità relativa è quella dal U al 20 di gennaio di 91, 5 oou 
una temperatura media di l'^^ e con delo generalmente 
coperto di nebbia bassa e fitta, con pioggia e neve, domi- 
nando il vento di O. La decade della minore umidità relatira 
trovasi dal 21 al 30 aprile di 57, 6 accompagnala da una 
temperatura media di IG*', 98, da seieuo perfetto e da vento 
di SSE. Il più grande valore poi della tensione media dei 
vapori si ha nella prima decade di agosto di IG*"'", 7(3 con 
una temperatura di 26*^, 73, sereno perfetto e vento S ; ed 
il più piccolo valore nella terza decade di dicembre di4'n%17 
con temperatura di + l^t 13, pieggia per tre giorni con- 
tinua e vento SO. 

La variazione diurna dell' umidità a8'K>tuta e relativa tanto 
per le medie dell'anno, quanto per quelle delle stagioni è 
conforme a quella notata negli anni 1859-60-61-62, cioè: 

1. Alle ore 6 di mattina è massima 1' umidità relativa e 
minima l'assoluta per causa della bassa temperatura. 

2. Diminuisce l'umidità relativa e cresce l'assoluta dalle 
ore 6 di mattina verso le 3 pomeridiane. 

3. Abbassandosi la temperatura dopo le' 6 pomeridiane 
sino alle ore 9 V umidità relativa cresce e diminuisce 1 '«s-* 

soluta. 

4. La tensione dol vapore è maggiore. d'estate che d'in- 
verno, magjTioi'e d" autunno che in primavera, e l'umidità 
relativa si lia minore d'estate cho d'inverno, minore di 
j'iimavera che d'autunno. 
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79,6 
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233,1 
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7$ 


809,1 


10 


0,38 



L* acqua di pioggia e neve raccolta al pluviometro ò su- 
periore di 167"^, 9 della media degli ultimi sei anni. La 
maggiore altezza della neve si notò al 10 gennaio di centi* 
metri 23 in 18 ore con venti oontìnui di 0. La campagna 
è stata coperta dalla neve in tutto V inverao per circa 10 
giorni. 

(1) Il pluTiomeiro è poflo * 114ai mi lìvilto dil awt «d ha «a» 
c^^trfici* ImbntifMBM di Ob, 74 di dilatila 
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DEI VENTI 

Le osservazioui orarie dei venti dedotte da un apparato 
a registrazione continua (IJ presentano la seguente tavola, i 
valori della quahì sono una riduzione a millesimo della fr^f- 
quenza assoluta. 

N NE E SE S SO 0 NO 
Dicembre 1862 99 68 38 67 82 268 223 155 
Gennaio 1863 40 2rì 45 80 90 300 372 45 



Febbraio » 117 67 12 42 160 375 140 87 

Marzo . 68 115 3fì 98 138 190 271 90 

Aprile . 55 123 82 172 309 116 64 79 

Maggio . 117 61 74 195 147 190 97 119 

Giugno . 96 72 65 200 250 175 71 71 

Luglio . 90 135 64 158 231 113 93 116 

Agosto . 78 91 72 127 258 178 114 82 

Settembre! 43 60 125 100 166 228 132 146 

Ottobre » 188 147 116 66 60 120 127 176 

Novembre. 193 182 81 61 115 155 138 75 



Inverno 85 54 32 63 111 314 245 96 

Primavera 80 100 62 155 198 165 144 96 

Estate 88 99 67 162 246 155 93 90 

Autunno 141 130 107 76 114 168 132 132 



Annata • 98 96 67 114 167 201 153 104 



' Fra tutti i venti i dominanti sono SO, e S ed i meno fre- 

' quenti E. La media direzione annuale dedotta da tutte le 

inedie orarie secondo la forraola di Lambert risulta 0 45 S 
colla frequenza di 257 sopra mille. Le seguenti tavole dimo- 
strano la media oraria dei venti per le 24 ore diurne di 
ciascuu mese e la media di ciascuna stagione. 

'i [1] V. Osservazioni Meteorologiche fatte in Alessandria alla Specola 

; del Seminario anno 1858 pagina lA Descrixione dell Anomoscopio 

^ regislratoro. 
0 
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T> «sa 

E 3S N 


0. 313 




0 


1 1 E 


0. ()3S 


E 51 N 


0. 4U 


E 23 N 


0, 2:>2 1 

1 


9 


' 10 




U, "Il 4 


N 










1 1 


0 71 S 


0,750 


E85N 


0.386 1 


E 76 N 


0. 136 




\l 


<)73S 


0. G97 


N98 0 


0, 406 


N 


0,033 


lOTALE 




0 3l>9 


N30O 


0. IH9 i 


N «0 0 


0. !it, ì 






Est 


Nord 


Est 


Nord I 


1 Bsl 


Nord 






all'Ovest 


al 8ad 


airO?esl 


alSod 


all'ovest 


al Sud 






come 


come 


rome 


come 


come 


corno 






1:1.77 


1: ^ 1 


1 1: M8 


1:0.67 


1 l: M3 


t;0,73 



Media 
deir 
Autunno 



Direzione N70O 
Frnqii«Mft 0^174 

VM: Ovc>I;: 1: 1,38 
Nord: Sud:: 1:0 89 
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MlBU ORAIU PBl VbNTI IM TUTTO L* ANKO 486t'63. 



4863 



DiRBZioiiB n FuomKtA 



lEsl airOvesi 
come 



< 
Q 

H 
< 



U3 

a 

Cd 

o 

a. 



3 
4 

5 
6 
7 
8 

.9 



% 

4 

5 

6 
7 
8 
9 
{ 

n 

i2 



Media 

TOTALB 



053S 

012S 
0 45 S 
0 38S 
0 3:')S 
0 33S 
097S 
0 »8S 

0 r£S 

0 liS 
N87 0 
N77 0 
0 6S 

N 
S 32E 
S 4!) E 
S39E 
S30E 
S28E 

snE 

S 8E 

079S 

0 63 S 
0 68S 



0 45S 



0. S97 

0. 460 
0. 438 
0. 433 
0. 468 
0. 478 
0. 506 
0. 498 
0. 609 
0, 494 
0. 345 
0. 216 
0. 407 
0. 016 
0. 090 
0. 120 
0. 462 
0. 182 
0. 2i1 
0. 239 
0. i62 
0, 309 
0. 324 
0. 350 



0, i57 



s.oo 

2.26 
2.46 
2 88 
3.09 
3. 

3.69 
4.03 

4.20 
4.53 
2.70 
1.87 
l»35 
«. » 
0.87 
0.78 
0.74 
0 77 
0.75 
0.81 
0.90 

<,n 

1,49 
1.56 



I ;1.66 



Nord al Su'l 
come 



I : «.37 

1 :2.61 
5:. 23 
2 04 
2 11 
2.06 
:4.90 
1.65 
1.37 
1.12 



1 
I 
1 
K 
4 
1 
1 
1 



I ; 0 95 
1 ;0.87 
4:1.03 
4 : C,04 
1 : t.23 
1 23 
1.37 
1.50 
1.66 
4:4.84 
4: 1.90 
1 ;2.12 
1 : 1 .99 
1 ; 126 



1 .1,61 



Giova qui tenere conto di alcuni rapporti che già si rile- 
yarono negli anni precedenti dall'esame fatto sulle medi« 
delle direzioni e delle frequenze dei Yenti ciascun ora del 
giorno , per ogni mese e per ogni atagioDe* 

1. Nei meoi di dicembre e genoaio. nei quali la tona 
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tiovasi prossima al perielio, la direzione media dei venti è 
OSO, con frequenza doppia di quelli di S, corrispoadenti 
a giugno e luglio mesi proesimi all'afelio. 

2. Hanno la stessa direzione media 0 78 S i venti cor- 
rispondenti a maggio e agosto m<i8i equidistanti dal soHtizio 
di estate, però la frequenza media dei venti in agosto è dop- 
pia di quella dei venti in maggio. Nei mesi di novembre e 

di febbniio equidistanti dal solitizio d' inverno i venti spira- 
rono fra NNO e OSO, segnando quelli di febbraio una fre- 
quenza quadrupla di quella di nt-vembre. 

3. Si allontanano di 77 gradi le direzioni medie dei 
venti osservati nei mesi equidistanti dall'equinozio di prima- 
vera, risultando per febbraio 0 32 S con frequenza una volta 
e mezzo maggiore di S 19 fi corrispondente a aprile; e di- 
stano di 134 gradi la direzioni dei venti che spirarono nei 
mesi vicini all' equinozio di autunno» presentando agosto la 
media di 0 74 S con frequenza doppia di quella di ottobre 
N30O. 

4. La media di settembre 0 48S è eguale alla media 
dell' anno 0 45 S; e quasi eguali ne sono pure le frequenze. 

5. 1 limiti dell'arco orizzontale percorso dal vento nel- 
l'anno segnano una rotazione retrograda di 108 gradi tra 
N 70 0 a 0 88 S, prendendo origine dalla direzione media 
di autunno verso Tinverno, la primavera e l'estate ; la fre- 
quenza è massima nell' inverno, minima nell'autunno. 

6. Il movimento annuo dei venti per ciascun ora del 
giorno ( vedi pag. 24 ) presenta una rotazione diretta di 225 
gradi a partire dal vento S 45 E corrispondente alle 4 pome- 
ridiane e seguitando per tutte le altre ore della notte e della 
mattina sino alle due dopo mezzodì. La frequenza segna due 
massimi e due minimi nel corso del giorno. Il primo mas- 
simo più marcato alle 9 dì mattina ed il secondo a mezza- 
notte : il primo minimo alle due pcmeridiane ed il secondo 
ad un ora di mattina. L'ora del primo massimo e del primo 
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minimo concorda pienatnonte collo os^rvazioui del ISUO. 
61-62. 



Rdanou's tra il baroni Lr in piojijia^ la mve, il vcnlo 
i temporali ed il bel lenij 



La ufo. Ila doir alloz/,;i Ì3aroni(?trica avanti lii pioi^jzi.i nel- 
l'anno risulta d;i tnUc lo osservazioni di 751'''"". 1 S; avanti 

11 l)kl tempo di 757»'», 31 ; avanti ia nevo 752 ""', 80. 

Al tempo dilla pto^i^fa dominarono i venti nella seguente 
propor/àone : sopra 69 giurrii di pioggia 21 coincidono coi 
venti di Nord, 18 coi venti di Ovest, Iti coi venti di Est, e 

12 coi venti di Sud. I 21 temperali coincidono coi venti di 
SE e NE; ed i giorni di neve coi venti di Ovest 

La relazione però, tra lo stato del barometro ed i giorni di 
piogi^ia sarà piti esatta qualora se ne deduca la media cor- 
rispondente a ciascuna stagione coi venti. 

Infatti la breve s:'_^aieiile tavola fa conoscere acolpod oc- 
ciiio una sensibile vanaziinic da tenersi a calcolo ogni qual 
volta un attento oss<M valoru vinrà con qualclie probabilità 
assicurarsi del cambiamento del tempo iu pioggia. . 



Avanti la Piogtjia 
ìi trntnHro IVntJ 



Inverno 
Primavera 
Estate • 
Autunno 



7.)2.r)3 
46.39 
54.03 
51,77 



0 
NO 
E 
N 



Notasi pei.^ che il ))aronìetro è sempre corretto e ridotto 
alio zero, non perù al mare; e che i vonti si rapportano a 
medie generali. 
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Influema dei venti sigile proporsionì del vapore meìVùlmosfera 

Col metodo raccomandato dai signor Rarotz nelle sue pre- 
lezioni di meteorologia ho dedotto come negli anni decorsi 
le due seguenti tavole per conoscere ritiQuenza dei venti 
sul vapore deiratmosfora. 

La prima d^ i valori tncdli dell* umidità assoluta espressa 
in millimetri, in rapporto coi venti per ciascuna Hlagioue e 
per l'iutiera annata. 



Vento 


Inverno 


Primav. 


Estate 


Autunno 


Media 




nini 


tr.m 


mm 


nini 


min 


N 


4,G-1 


8,74 


13,85 


9.63 


9,21 


NE 


4,56 


8,r>,^ 


13.75 


9,52 


9.15 


E 


4,71 


8.()7 


13,81 


9,72 


9,23 


SE 


4,65 


8,7G 


14,07 


9,57 


9,26 


S 


4,48 


8,78 


13,98 


9,74: 


9,24 


SO 


4.55 


8,76 


13.93 


9,49 


9,IH 


0 


4,58 


8,81 


i 14,23 


9,65 


9,32 


NO 


4,6 i 


8, > 


1 14,06 


1 9,68 


; 9,09 



Osservando la media annuale i venti di Nord e di Ovest 
presentano una quantità di vapore minore che i venti di 
Sud e di Est, come si notò nei quattro anni precedenti. La 

ste<;sa legge però si riconosce esatta soltanto per la prima- 
vera e in parte per Tinverno. 

Lo stato dell'umidita relativa espresso in frazione cente- 
simale di saturazione viene indicato dai seguenti valori. 



Vento I Inverno Primav. . Eblate Autunno Media 

I : I I 



N 


• 82,7 


' 71,3 


62,3 


79,1 


1 

• 73,8 


NE 


: 784 


j 70,1 


61,9 


, 79,3 


' 72,4 


E 


' 82,6 


! 70,9 


60,8 


1 79,4 


73,4 


SI-: 


84,3 


71,4 


62-2 


79,4 


73,3 


s 


81,2 


1 70,2 


Gl,8 


78,9 


73,. 


so 


82,. 


70,8 


61,1 


: 79,1 


73,5 


0 


83,2 


72.3 


. 02,3 


i 80.« , 


74,6 


NO 


84,4 


71,8 


63,5 


79,4 


74..H 
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Della media annuale ai deduce che i venti di Est e di 
Sud 80U0 i più secchi, e che quelli di Ovest e di Nord sono 
i pib umidi. Questo stato dell'umidità ò pienamente d*accor- 
do coi venti dot^inanti al tempo della pioggia come si notò 
a suo luogo. Cambia però questo rapporto per le stagioni, 
dovendosi avere riguardo non tanto alla quantità di vapore 
quanto alla temperatura. 



Rapporto tra le fati lunari^ UÌMirometro, i giorni di pioggia^ 

la qaanLità di acqua ed il bel tempo. 



Fati Mia luna 


Media 


Giorni 
di pioggia 
e nev€ 


QuanMà 
di acqvM 




mm 




mm 


Luna nuova 


751.45 


15 


106,8 


Primo ottante 


754, 86 


9 


115, 9 


Primo quarto 


755, 76 


7 


84, 8 


Secondo ottante 


754, 45 


8 


62, 7 


Plenilunio 


756, 04 


11 


55, 7 


Terso ottante 


753.04 


il 


134, 3 


Ultimo quarto 


753, 69 


12 


168, 3 


Quarto ottante 


754, 27 


10 


80,6 



Il numero dei giorni piovosi nel novilunio è un terzo 
maggiore di quello nel plenilunio: la quantità della pioggia 
ò doppia nel novilunio : il barometro raggiunge il massimo 
di altezza al plenilunio, ed il minimo al novilunio. 

Tra il primo e l'ultimo quarto della luna il rapporto dei 
giorni di pioggia sta come 1: 1,71 ; la quantità dell'acqua 
come 1 : 2 ; ed il barometro è in media più alto nel primo 
che nell'ultimo quarto. 

Confrontando le varie fasi lunari tra di loro, la maggiore 
quantità di acqua ed il maggior numero dm eiorni piovosi 
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troYunsi iitir ullitnu quarto e nel novilunio; il barouietru é 
in media più alto nel primo quarto, come si può rilevare 
dalla seguente tavola. 



Barometro 



Giorni 
di pioggia 



Quantità 
di ac<ina 



Novilunio 
Primo quurto 
Pleuilunio 
Ultimo quarto 



mm 

753, 53 
755. 02 
754,51 
753, 66 



34 
24 
30 
33 



mm 

303, 3 
263,4 
252,7 
383,2 



Sopra 13 plenìlunii 7 succedettero col cambiamento di 
tempo da bello o misto in pioggia o nubi; e sopra 12 novi- 
lunii 7 furono acoompagnati da tempo piovoso o coperto che 
si mutò in bello. 

In lunu apogca l'altezza del barometro è maggiore che in 
in luna pcrigea. II numoro dei giorni di pioggia e la quan- 
tità dell' acqua in luna peiigea ò quasi tripla di quanto Tos- 
servazione presenta in luna apogea , come si rileva dalla se- 
guente tavola. 



Bfliwiwfro di^^ia *»f5riia 



uim mm 

Apogea 755, 39 5 24, 2 

Perigea 7^2, 92 13 81,8 
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Rkftilogo generale dei risiUlati meiii annuali 
dtllti osservazioni meUoroloyiclie 

o 

i media -4 13, 42 
Temponitiira | massima + 34, 90 il 10 agosto 
r minima — 8, 20 il 13 gennaio 

ram 

i media 754/23 
Pressione atmosfera | massima 770,98 il 17 dicembre 

/ miuima 729,06 il 16 marzo 

lum 



Illlli 



\ quantilìi 809, 1 



II) 



vT^..^ \ nllcz/a 0, .i8 
Neve l •„ ^; in 
) giorni iU. 

! sereni 146 
misti '89 
coperti 180 

Direzione ^^ . O 45 s 
V"*^' ^ F»«quen» I 0,iì57 

Àlestandria, dal Seminario 8 gennaio 1864. 



0. PaRNISETH PlBTRO. 
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